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I miei compagni di viaggio sono:
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Canto.
IN CONCERTO…

Se la nota dicesse: non è una nota che fa la musica, non ci sarebbero le sinfonie; se la parola dicesse: non è una parola che fa la pagina, non ci sarebbero i libri; se la pietra dicesse: non è una pietra che fa il muro, non ci sarebbero le case; se la goccia dicesse: non è una goccia che fa il fiume, non ci sarebbe il mare, se il chicco dicesse: non è un chicco che forma il campo, non ci sarebbe il pane; se un uomo dicesse: non è un gesto d’amore che può salvare l’umanità, non ci sarebbero mai né giustizia, né pace, né felicità sulla terra. Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota, come un libro ha bisogno di ogni parola, come la casa ha bisogno di ogni pietra, come il mare ha bisogno di ogni goccia, come il pane ha bisogno di ogni chicco, così il Signore ed i fratelli hanno bisogno di Te, ovunque tu sei, unico e perciò insostituibile!

☺ Quali buone intenzioni hai portato con te in questo campo estivo?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
☺ Cosa ti aspetti di trovare in questi due giorni?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Dal Vangelo secondo Marco

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!” Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si fermò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!” E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.

Siamo abituati a vedere Gesù sofferente, che gronda sangue dalla croce, o serio con un libro in mano o con gli occhi stralunati.
In questo monte Campo Estivo (CE) vogliamo scoprire un altro volto di Gesù: più bello, pieno di luce. Un volto che sprizza gioia e che ti parla del Padre Suo che sta nei cieli: Dio.

Osserviamo la nostra natura, guardando i fiori e gli animali (quelli grandi e quelli piccolissimi nascosti nell’erba); sediamoci in silenzio ad osservare il lago. Anche la pioggia ci parla di Dio, se pur con una lingua straniera. Stiamo attenti alle persone che incontriamo ogni giorno: chi ha bisogno di noi, chi lavora per noi, chi ci vuole bene, chi soffre e chi sorride: in ciascuno è presente qualcosa di Dio. 

Briciole per pensare

· In questa “uscita” sull’alto monte non preoccuparti delle parole che dovrai dire tu, ma poniti in ascolto di quello che dirà Dio. Prima di pensare a te devi pensare a Lui, devi cercarlo. Se non lo senti è perché sei troppo lontano.

· Se non ti è vicino, con chi parli?
Se non gli credi, che cosa gli chiedi?

Se non speri in Lui, che cosa ti attendi?

Salmo 1

Beato l’uomo

che non cammina sulla strada dei cattivi,

che non si lascia influenzare dalle mode,

che non segue falsi traguardi; 

ma trova la sua gioia nel Signore

e medita giorno e notte la sua legge.

Come un albero che piantato lungo il fiume

darà tanti frutti e vivrà in eterna primavera,

così, anche lui, porterà a buon termine

ogni sua iniziativa.

Non così invece i cattivi:

saranno come foglie morte,

portate via dal vento.

Beato chi è buono:

perché il Signore gli sta vicino

e cammina con lui.

Salmo 5

Ascolta, Signore, le mie parole:

cerca di comprendere le mie difficoltà.

Aiutami, ti prego, mio re e mio Dio.

Fin dal mattino ascolta la mia voce:

chiamo te e attendo.

Tu non sei un Dio che vuole il male;

chi è cattivo sta lontano da te

e cerca di evitare il tuo sguardo.

Tu disapprovi chi fa il male

e detesti la menzogna.

Tu mi vuoi tanto bene: per questo verrò a casa tua;

starò accanto a te con tanta fiducia.

Signore, guidami sulla buona strada

Per essere forte davanti al male;

fammi capire cosa vuoi da me,

perché condanni, o Dio,

la cattiveria che è nell’uomo.

Siano pieni di gioia

quanti si rifugiano nelle tue braccia;

vivano una festa continua.

Tu proteggi tutti, Signore:

saranno felici quanti ti amano.

Signore, tu benedici i buoni

e sei per loro una difesa sicura.

☺ Dove riesco a vedere la presenza di Gesù (in quali persone, esperienze, Sacramenti…) e dove mi viene difficile?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
☺ Voglio bene a Gesù? In che modo? Desidero qualche volta stare solo con Lui? Come?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
☺ So riconoscere i doni che Dio mi fa in ogni momento della vita…

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Canto

Riprendiamo il vangelo di questa mattina…

Dal Vangelo secondo Marco
Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!” Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si fermò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!” E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.

Il vangelo racconta di quando Gesù si fece vedere splendente e bellissimo ai discepoli. Pietro si incanta davanti a questo spettacolo: gli viene spontaneo un “grazie”. Lo esprime dicendo: Signore è strabello per noi stare qui. Tu sei uno spettacolo! Facciamo tre tende, una per te e due per i tuoi amici; a noi non importa di dormire fuori. Fa che non finisca tutto, ti prego!

Pietro ha apprezzato il dono che Gesù ha fatto ai discepoli, ha dato valore a quella esperienza, ha provato gusto a stare con Gesù, ha sentito il dovere di ricambiare.

Briciole per pensare…

· Non sai dire nulla per ringraziare il Signore? Non preoccuparti! Sta in silenzio davanti a Lui: parla il tuo cuore, esso può dire molto.

· L’amore non si esprime solo a parole. Ci sono molti modi per dire grazie. A te quale piace di più?

Salmo 62
Signore tu sei il mio Dio

fin dal mattino ti cerco;

come al terra assetata

aspetta la pioggia,

così io desidero te.


Nella tua casa ti cerco 


per starti più vicino e volerti più bene.


Senza di te la mia vita non ha senso:


sei troppo importante per me.

Finché vivrò

benedirò il tuo nome.

Mi riempi di felicità

e con tanta gioia canterò.


Quando nel silenzio della notte


penso a te che sei il mio aiuto,


quando sento la tua protezione


mi sento felice e sicuro.

Mi aggrappo a te, 

mi tieni stretto fra le tue mani.

Con te vicino mi sento forte.

Il male non potrà vincermi

perché solo di te 
sempre mi fido, Signore.

Gloria…

Salmo 83

Come è bella la tua casa o Signore

Amo stare in tua compagnia.

Infinita è la mia gioia

Nel pensare che vivo con te.


I passerotti trovano una casa


la rondine un nido per i piccoli:


io non sono meno fortunato


perché posso abitare con te.

Beato chi ti loda,

beato chi a te s’avvicina

e in te trova la forza.


Perché chi vive con te


è capace di trasformare


in un luogo piacevole 


perfino una valle di lacrime.

Signore, mio rifugio e mia forza,

un giorno passato in tua compagnia

vale di più che mille vissuti altrove.


È davvero una gioia grande


stare nella tua casa,

godere della tua amicizia!

Gloria…

Preghiera per dirti il nostro “grazie”

Signore, hai ragione di chiederci di vigilare,

di tenere lo sguardo verso l’essenziale,

ma non sempre è facile,

troppi interessi, curiosità,

ci distolgono da questo orientamento.

Non stancarti di noi,

continua a chiederci di vigilare,

di cercare i veri valori,

di saper fare le scelte giuste,

di non stancarci di cercarti, 

di saperti vedere nelle persone,

negli avvenimenti, nelle gioie e nei dolori.

Resta sempre con noi

Per meravigliarci con il tuo Amore,

per guidarci verso luoghi pianeggianti.

Fa’ che abbiamo la giusta riserva di olio 

Per affrontare le situazioni,

per testimoniare la tua presenza, 

per dirti “tutto” il nostro grazie.

Amen.

Esegui questa prova:
In dieci minuti scrivi il maggior numero di gesti o parole che esprimono un “grazie”. Cioè: immagina di trovarti in situazioni in cui ti viene da dire “grazie”; non potendo usare questa parola che cosa dici o fai al suo posto?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per approfondire:

Ti voglio bene, grazie…

Il settimo giorno, terminata la Creazione, Dio dichiarò che era la sua festa. Tutte le creature, nuove di zecca, si diedero da fare per regalare a Dio la cosa più bella che potessero trovare. 

Gli scoiattoli portarono noci e nocciole; i conigli carote e radici dolci; le pecore lana soffice e calda; le mucche latte schiumoso e ricco di panna.

Miliardi di angeli si disposero in cerchio, cantando una serenata celestiale.

L’uomo aspettava il suo turno ed era preoccupato. “Che cosa posso donare io? I fiori hanno il profumo, le api il miele, perfino gli elefanti si sono offerti di fare la doccia a Dio con le loro proboscidi per rinfrescarlo…”.

L’uomo si era messo in fondo alla fila e continuava a scervellarsi. Tutte le creature sfilavano davanti a Dio e depositavano i loro regali.

Quando rimasero solo più che alcune creature davanti a lui, la chiocciola, la tartaruga e il bradipo poltrone, l’uomo fu preso dal panico.

Arrivò il suo turno.

Allora l’uomo fece ciò che nessun animale aveva osato fare. Corse verso Dio e saltò sulle sue ginocchia. Lo abbracciò e gli disse: “Ti voglio bene! Grazie per avermi creato”.

Il volto di Dio si illuminò, tutta la creazione capì che l’uomo aveva fatto a Dio il dono più bello ed esplose in un alleluia cosmico.

Uhmm… Che buono!

Dalla cucina, come al solito, la mamma disse: “E’ pronto!”.

Il marito, che leggeva il giornale, e i due figli, che guardavano la televisione e ascoltavano musica si misero rumorosamente a tavola e brandirono impazientemente le posate.

La donna arrivò.

Ma invece delle solite profumate portate, mise in centro tavola un mucchietto di fieno.

“Ma… ma!”, dissero i tre uomini. “Ma sei diventata matta?”.

La donna li guardò e rispose serafica: “Beh, come avrei potuto immaginare che ve ne sareste accorti? Cucino per voi da vent’anni e in tutto questo tempo non ho mai sentito da parte vostra una parola che mi facesse capite che non stavate masticando fieno”.

☺ Quanto faccio fatica a dire grazie? A chi e perché?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

☺ Cerco la gratitudine degli altri o sono capace di donare gratuitamente?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

☺ Qual è il talento che possiedi che vuoi adoperare per salire sul monte con Gesù?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Canto
Troppo comodo: i discepoli vogliono restare sul monte con Gesù. Ma non si può. Pietro pianta l’accampamento ma Gesù gli dice: No carino! Tu e i tuoi amici mi avete visto con il “vestito della festa”, ma ho fatto solo una prova. Prima di arrivare a questo punto della mia missione sulla terra c’è un altro passaggio. (Gesù allude al tradimento degli amici, al processo davanti a Ponzio Pilato, alla condanna, alla crocifissione e alla morte). E aggiunge: Se il chicco di grano caduto in terra non muore, non porta frutto.
Troppo comodo restare al Campo Estivo. Ma non si può. Chiunque vorrebbe “piantare una tenda” ma Gesù gli dice: No carino! Tu e i tuoi amici mi avete visto con il “vestito della festa”, ma ora vi aspetta una lunga settimana prima del prossimo week-end.

Qui al Campo avete imparato a guardare e non solo a vedere; ad ascoltare e non solo a sentire; ad apprezzare e dire grazie: continuate a comportavi così.

A casa è più difficile perché qualcuno di voi è solo, o non ha nessuno che gli ricorda ciò che ah imparato, o il “freddo” dell’inverno congela l’entusiasmo e i buoni propositi…

Anche la preghiera e la Messa sono difficili, meno belle forse.

Ma non dimenticatevi di ricordarvi: chi di voi è “salito sul monte con Gesù” è un privilegiato.

Ora è il momento della prova: hai vissuto un’esperienza importante o hai fatto semplicemente una gita? Ora è il tempo di raccontare con la vita. Qualcuno aspetta il tuo ritorno.

Via le tende, dunque.

Ed ora rifletti.

☺ Se dovessi ricominciare domani mattina questa esperienza, che cosa non faresti più e che cosa faresti meglio?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

☺ Immagina, appena ritornato a casa, l’incontro con i tuoi genitori o qualcuno dei tuoi famigliari e riassumi il CE in una sola breve frase: che dici?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nella pagina che segue c’è un testo bellissimo. Leggilo con attenzione. Rileggilo. Fatti ispirare da questo testo o da altri che hai detto in questo Campo e componi una frase che descriva ciò che senti di dover migliorare e maturare maggiormente.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

riesci a mantenere la calma quando tutti attorno a te la stanno perdendo;

Se sai aver fiducia in te stesso quando tutti dubitano di te tenendo però nel giusto conto i dubbi;

Se sai aspettare senza stancarti di aspettare o essere calunniato non rispondere con calunnie o essendo odiato non dare spazio all’odio senza tuttavia sembrare troppo buono né parlare troppo da saggio;

Se sai sognare senza fare dei sogni i tuoi padroni; 

Se riesci a pensare senza fare dei pensieri il tuo fine;

Se sai incontrarti con il successo e la sconfitta e trattare questi due impostori proprio allo stesso modo;

Se riesci a sopportare di sentire la verità che tu hai detto distorta da imbroglioni che ne fanno una trappola da ingenui; o guardare le cose, per le quali hai dato una vita, distrutte e umiliarti a ricostruirle con i tuoi strumenti ormai logori;
Se sai fare un’unica pila delle tue vittorie e rischiarla in un solo colpo a testa e croce e perdere e ricominciare di nuovo dall’inizio senza mai lasciarti sfuggire una parola su quello che hai perso;
Se sai costringere il tuo cuore, i tuoi nervi, i tuoi polsi a sorreggerti anche dopo molto tempo che non te li senti più e così resistere quando in te non c’è più nulla tranne la volontà che dice loro: "Resistete!";

Se sai parlare con i disonesti senza perdere la tua onestà o passeggiare con i re senza perdere il tuo comportamento normale;

Se non possono ferirti né nemici né gli amici troppo premurosi;

Se per te contano tutti gli uomini, ma nessuno troppo; Se riesci a riempire l’inesorabile minuto dando valore ad ogni istante che passa; tua è la Terra e tutto ciò che vi è in essae-quel che più conta- tu sarai un Uomo, figlio mio!




… Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”

Gesù, tu vai verso Gerusalemme,

incontro alla croce.

È dura per te.

E il Padre ti dona un lampo di gloria

per confortarti e dare speranza ai tuoi amici.

Gesù, non voglio esagerare,

ma anche la nostra vita è dura.

Vivere come te

significa camminare ogni giorno verso Gerusalemme,

incontro alla croce.

Gesù, dona anche a noi,

ogni tanto,

lampi di gloria e di speranza

per riprendere fiato:

una iniziativa che va a buon fine,

un amico che ci si fa vicino,

un ostacolo che si toglie di mezzo,

una bella vittoria sulla nostra debolezza…

Gesù, non faremo la tenda

per starcene lì,nel lampo della gloria.

Con il cuore rinfrancato

torneremo giù nella valle

sulla strada per Gerusalemme,

per diventare esperienza di Tabor,

per essere lampi di gloria e di speranza,

per quelli che ci vivono accanto,

per quelli che camminano con noi.
Zaino in spalla con i miei amici


L’amico è colui che entra


in punta di piedi, senza invadere


lo spazio dell’altro,


senza condizionare l’unicità, l’originalità,


l’individualità dell’amico,


senza imposizioni o richieste settarie e interessate.


E’ colui che sta vicino con il desiderio


di comunicare fiducia, stima, ottimismo,


incoraggiamento ad andare avanti,


a raggiungere traguardi sempre più alti,


senza invidia e timore di essere superato.


E’ colui che fa tutto per l’altro, senza risparmiarsi,


senza rendiconti,


con l’unico desiderio di condividere


il proprio “tutto” all’amico,


per ricordarsi reciprocamente


di avere un amico di nome Gesù, che ha lasciato una lezione unica


sull’amicizia!








Preghiera di apertura 


del campo estivo





Ti regalo un sentiero, dice Dio,


perché tu possa camminare nella vita. 


Ti dono una via in salita


perché tu impari la fatica.


Ti offro un itinerario con tanti incroci


perché tu sperimenti che la meta


non è facile ma possibile.


Ti presento un percorso insicuro


affinché tu scopri che la certezza


viene dalla consapevolezza


del passo dopo passo.


E’ una strada tutta per te


e so che desideri


condividerla con gli altri.




















